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Prot. n. 7570/2017        Cervaro,  31  ottobre 2017 

 

CIRCOLARE N.36 

 

 

                   Ai Genitori degli alunni 

                   della Scuola Sec. di I Grado  

                   di Cervaro e San Vittore del Lazio 

 

                                                                       Ai Docenti 

                                                                       Al personale ATA 

                                                                                             

                                                                                                              LORO SEDI 

 

 

Oggetto: Uscita alunni della Scuola Secondaria di I grado – Disposizioni organizzative 

 

 

Gentili famiglie, docenti, collaboratori, cari alunni, 

considerato l’obbligo che ricade sulla scuola, ex art. 2048 codice civile, di aver cura degli alunni ad 

essa affidati e il contestuale dettato dell’art. 591 c.p. per il  quale:“Chiunque abbandona una persona 

minore degli anni quattordici [….] e della quale abbia la custodia o debba avere cura , è punito con 

la reclusione da sei mesi a cinque anni”;  

visto che nello stesso è specificato che per i minori di 14 anni è prevista una presunzione assoluta di 

incapacità; 

tenuto conto, inoltre, dell’orientamento costante della giurisprudenza, che esclude ogni azione 

diretta a richiedere ai genitori, o ad accettare da essi, l’autorizzazione al rientro a casa degli alunni 

da soli o non accompagnati da soggetto maggiorenne; 

risulta, pertanto, del tutto evidente che esistono notevoli lacune nella normativa, colmate, purtroppo 

da sentenze di numerosi tribunali, tutte con lo stesso orientamento: 

 

- gli atti impropriamente definiti “liberatorie”, in cui i genitori dichiarano di assumersi ogni 

responsabilità sollevandone la scuola, non hanno alcun valore giuridico in sede di 

accertamento della presenza o meno di una responsabilità penale dell’insegnante preposto 

alla sorveglianza del minore affidatogli, dato che la sicurezza dei minori non è un bene 

giuridicamente disponibile, né da parte dei genitori né da parte del personale scolastico; 

- la responsabilità penale dell’insegnante preposto alla sorveglianza del minore affidatogli è 

sempre personale e non derogabile, specie in condizioni di evidente e  dichiarata mancanza 

di sorveglianza dovuta alla voluta e prevista assenza  del soggetto preposto e che quindi 

un’eventuale autorizzazione a tal fine rilasciata dal Dirigente Scolastico, anche se sotto 

forma di un eventuale ordine di servizio relativo alla modalità di rilascio degli allievi alla 

fine delle lezioni, risulterebbe nulla. 



 

In proposito si riporta, stralcio della sentenza della Corte di Cassazione Civile sez. I, n. 3074 del 

30/03/1999: 

 

“L’Istituto d’Istruzione ha il dovere di provvedere alla sorveglianza degli allievi minorenni per tutto 

il tempo in cui gli sono affidati, e quindi fino al subentro reale o potenziale, dei genitori o di 

persone  da questi incaricate; […] 

La posizione assunta in merito da alcune Avvocature dello Stato, tende ad escludere la valenza di 

disposizioni interne all’Istituzione scolastica dirette a chiedere ai genitori degli alunni la 

“autorizzazione” al rientro a casa di questi da soli ovvero non accompagnati da soggetto 

maggiorenne ( nel gergo in uso , tali autorizzazioni vengono definite “liberatorie” concretizzandosi 

in formule di esonero da responsabilità dell’Amministrazione scolastica per gli eventuali danni 

conseguenti alla descritta situazione). 

Simili autorizzazioni, infatti, lungi dal costituire causa esimente la responsabilità 

dell’Amministrazione scolastica per le lesioni eventualmente subite dall’alunno dopo l’uscita da 

scuola, potrebbero costituire prova della consapevolezza, da parte dell’Istituzione e dei suoi organi, 

di detta modalità di uscita da Scuola degli allievi, con la conseguenza di risolversi sul piano 

probatorio, in sede di eventuale giudizio risarcitorio, in un’implicita ammissione di omissione di 

vigilanza sugli alunni stessi.” 

 

Alla luce di quanto sopra riportato, lo scrivente comunica che a partire mercoledì 8 novembre 2017, 

al termine delle attività didattiche, gli alunni delle Scuole Secondarie di I grado del comune di 

Cervaro e San Vittore del Lazio saranno consegnati dai docenti dell’ultima ora di lezione 

esclusivamente ai genitori/tutori o a soggetti maggiorenni formalmente delegati (come da 

modulistica reperibile nella segreteria scolastica e/o sul sito web). 

 

In attesa di novità legislative porgo a tutti distinti saluti. 

 

 

 

                                                                                                                          Il Dirigente Scolastico 

                           

 

___________________________________________________________________________  
Da ritagliare e consegnare al coordinatore di classe entro il 8 novembre 2017  

 

 

I sottoscritti __________________________________________________________genitori /tutori 

dell’alunno/a ___________________________________frequentante la classe_______ sez.______  

della Scuola Secondaria di I grado di__________________________________________________ 

 

DICHIARANO 

 

di aver ricevuto e letto la comunicazione avente ad oggetto: Uscita alunni della Scuola Secondaria 

di I grado – Disposizioni organizzative-Circolare n. 36 

 

  Cervaro, ________________                                                 Firma dei genitori 

                                                                      

                              _______________________________________ 

    _______________________________________ 


		2017-10-31T13:21:41+0100
	Pietro Pascale




